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RISPOSTA Poiché un giovane su tre di quelli che lo cercano non
trova lavoro, quelli citati da queste statistiche sono già dei fortunati. Il
ragionamento non sarebbe completo, tuttavia, se non si pensasse anche
ai giovani, protetti da famiglie forti, che studiano e non si iscrivono al
collocamento e se non ci si chiedesse a chi sono destinati i ruoli dirigenti
e le retribuzioni più alte del futuro. A quelli che faticano privi, in nome
della “flessibilità”, di ogni certezza sul futuro o a quelli che, non avendo
bisogno di lavorare oggi, si preparano a farlo meglio domani? Quella
che si sta rinforzando, spinta dal vento di destra che gonfia le vele del
governo, è una divisione di classe che taglia in due il mondo giovanile:
fra i figli dei ricchi e la maggioranza degli altri. Attacchi alla scuola e alla
università pubblica ed esaltazione contestuale di quella privata, taglio
dei fondi per la ricerca , fine del sostegno agli studi dei meritevoli senza
risorse stanno determinando un blocco sempre più evidente di quella
mobilità sociale verso l’alto caratteristica di una società davvero demo-
cratica. Quella che l’Italia avrebbe potuto essere e non è.

Lostipendiomediodiungiovaneconmenodi 30anni chesi èaffaccia-
todanonpiùdi un annonelmercatodel lavoro superadi pocogli 800
euro mensili e varia con la residenza (al Nord 53 euro in più rispetto
alla media), al sesso (maschi 150 euro in più), al settore (il gap tra
industria e commercio sfiora i 280euro) ed al titolo di studio (i laureati
superano imille euromensili).

Dialoghi

Il futuro dei giovani

LEONARDOCASTELLANO

La fattura di Ghedini

Si legge che tra le spese di Berlu-

sconi Silvio fu Luigi ci sono circa

400mila euro per l'avvocato Ghe-

dini (parlamentaredellaRepubbli-

ca Italiana eletto nelle liste del

PDL). Lanotizia, suppostosiavera,

mi incuriosisce perché tempo ad-

dietroGhedinihaaffermatodinon

avermai fatto una fattura a Berlu-

sconi inquantogià sottocontratto

con Fininvest. E' possibile sapere

seeaqualetitolosiastatoeffettua-

to tale pagamento e sulla base di

quale forma di fatturazione?

UFFICIO STAMPA LIBERA PIEMONTE

Il riutilizzo sociale
dei benimafiosi

Il 7marzo 1996 la legge 109 sul riuti-

lizzo sociale dei beni confiscati alle

organizzazioni criminali entrava in

vigoreesegnavaunasvoltaepocale

nel contrasto alle mafie nel nostro

Paese. Un successo per lo Stato, per

la rete di Libera e per tutti i cittadini

cheavevanosostenutoconunmilio-

nedifirmelapetizionepopolareaso-

stegnodellapropostadi legge.Sono

passati 15 anni dall'entrata in vigore

della legge sul riutilizzo sociale dei

beni confiscati. 15 anni nel corso dei

quali centinaiadi ettari di terreni, vil-

le,appartamenti ealtri beni immobi-

li si sono trasformati in cooperative

sociali, sedi di associazioni, comuni-

tàdiaccoglienza,centriculturali,gra-

zieall'impegnodi Istituzioni, Enti Lo-

cali e della società responsabile. Per

l’occasione Libera. Associazioni, no-

mienumeri contro lemafie, hadeci-

so di organizzare visite guidate ed

iniziative sui beni confiscati allema-

fie con lapartecipazionedi studenti,

scuole,cittadini,associazione,scout,

parrocchie... L’iniziativa dal titolo

Prendiamoci bene: è Cosa Nostra!

Giornata di apertura dei beni confi-

scati allemafie, si inscrive nell'ambi-

to del concorso Regoliamoci

2010-11, promosso con il Ministero

dell'Istruzione,dell'Universitàedella

Ricerca e in collaborazione con

l'Agenzia Nazionale per l'ammini-

strazione e la destinazione dei beni

sequestratieconfiscatiallacriminali-

tà organizzata. Il Piemonte ha deci-

sodiaderireall'iniziativaorganizzan-

do i percorsi al PerformingMedia-

Lab – via Via Salgari 7, Torino - e a

CascinaCaccia–ViaSerraAlta6,San

SebastianodaPo(To). IlPerforming-

MediaLab, gestito dall'associazione

Teatron e Acmos, si è trasformato

da un officina di proprietà di un

estorsorealocaledovegiovanisperi-

mentanonuove formedicomunica-

zione, attraverso la collaborazione

con cittadinanza e scuole. Domani

10 marzo, dalle 14.30 ragazzi delle

scuole del territorio visiteranno gli

spazidiviaSalgari. Inmattinatadalle

9.30,saràCascinaCaccia,beneconfi-

scato ad una delle più potenti fami-

glie 'ndranghetiste piemontesi, ad

ospitare le scuole del territorio. Dal

2008lastrutturaègestitadaAcmos

e Gruppo Abele. Oggi è un luogo di

incontroeculturaediproduzionedi

economialegale.Sulterrenochecir-

conda il cascinale, viene prodotto il

miele, primoprodotto amarchio Li-

bera Terra del nord Italia. “Quindici

annidopo-hacommentatoDonLui-

giCiotti,presidentediLibera- ilbilan-

cioè certopositivo, anche se riman-

gono delle criticità. Non sempre è

stato facile dare applicazione alla

legge, che sul piano operativo ha

scontato una serie di debolezze,

ostacoliburocraticie ritardi.Matan-

to è stato comunque fatto.

RENATOPIERRI

Il Signore propone,
non impone

Alla domanda: "Vuoi una legge che

imponga la presenza del crocifisso

negli uffici pubblici?", senza dubbio

Gesù risponderebbe negativamen-

te. Il verbo "imporre", infatti, è estra-

neo al Vangelo. Il Signore propone,

non impone.Ma se la stessa doman-

da fosse rivolta agli apostoli? La ri-

sposta sarebbe identica a quella del

loro maestro, sia perché il Decalogo

proibivadifare"sculturaealcunaim-

magine né di quello che è su nel cie-

lo, né di quello che è quaggiù sulla

terra" (cf Es 20,4), sia perché, se i di-

scepoli avesserovoluto raffigurare il

Signore, non avrebberomai scelto il

momentoterribiledellasuaagoniae

della sua morte, giacché il ricordo

della flagellazioneedella crocifissio-

ne suscitava in loro vivo ribrezzo. In-

fatti, i due gravissimi atti con cui si

concludeilprocessoaGesù,sonoap-

pena accennati dagli evangelisti. Chi

avrebbe il coraggio di ricordare una

personacara, raffigurandolaneimo-

menti della morte? Perché non il ri-

cordodeimomentipiùbellidellasua

vita? Uno di questi per gli apostoli fu

certamentelafrazionedelpane.Ilpa-
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